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A causa della folla indisciplinata 

Sfiorata la tragedia al 
Giro d'Italia: Becaas 

ricoverato all'ospedale 
L'incidente tra Bellusco e Vimercate - Il gregario di Hinault al 
nosocomio di Lecco - La tappa a Bundi - Oggi la Vigevano-Como 

Nostro servizio 
VIGEVANO — Il Giro d'Ita
lia volge alla fine e sulle stra
de cresce sempre più il nu
mero degli spe t ta tor i , vuoi 
per l'impresa di Contini a 
Boario Terme, vuoi per la ri
sposta di Hinault a Monte 
Campione, vuoi per una 
classifica ancora incerta, 
vuoi anche perché il vecchio 
ciclismo è sempre nel cuore 
della gente, e questo pubbli
co, questo milione di persone 
che abbiamo incontrato nel
la tappa di ieri costituisce un 
budello dove a stento s'infila 
la carovana. Le vetture si 
fanno largo a colpi di clacson 
e diminuendo l 'andatura, 
ovviamente, ì corridori sfio
rano i tifosi, gli appassionati 
in attesa dei campioni nella 
città, nei paesi, nei villaggi 
segnati dalla cartina del per
corso, e rischiano, rischiano 
soprat tut to quando nel 
gruppo c'è «bagarre». E ap
punto ieri il francese Becaas 
e pesantemente caduto in un 
trat to fra Bellusco e Vimer
cate. Racconta Moser: «C'era 
una donna con motorino, 
una donna ferma sul lato si
nistro, ma col pedale del mo
torino sporgente, e per evita
re l 'impatto tre corridori si 
sono toccati. Due, Cupperi e 
Madiot hanno ripreso, Be
caas è rimasto a terra san
guinante...». 

Becaas è all'ospedale di 
Lecco con la frattura dell'os
so temporale destro che ha 
determinato un'emorragia 
all'orecchio. Mentre scrivia
mo le condizioni del gregario 
di Hinault sembrano abba
stanza gravi: il tac ha dato 
però esito negativo, il corri
dore è cosciente, come infor
ma il medico del giro, e in
tanto capitan Hinault prote
sta, chiede maggiore prote
zione per se stesso e tutt i i 
suoi colleghi, ringrazia per 
gli applausi e le gentilezze 
della folla, m a invita i tifosi 
ad essere prudenti e ordinati. 

Un abbraccio a Becaas, un 
augurio per una rapida gua
rigione e complimenti a quel 
lungone di Dill Bundi che nel 
volatone di Vigevano fa sec
co fior di sprinter sparando 
le sue cartucce da lontano. 
Ai 200 metri lo svizzero che 
da dilettante è stato campio
ne olimpionico dell'insegui
mento a Mosca, che é alto 
1,84 e pesa 82 chili, ai 200 me
tri, dicevo, questa specie di 
Marcantonio sprigiona tu t ta 
la sua potenza e anticipa Van 
Calster, Moser e Milani. In
trappolato anche Freuler, 
anche Rosola, anche Gavaz
zi e tut t i a pari mento gli al
tri. 

Una corsa, dunque, che ha 
avuto un solo brivido, quello 
del rovinoso capitombolo di 
Becaas. E in verità, su quella 
linea dri t ta non è che ci a-
spettassimo grandi cose. In 
p ianura i campioni si rispet
tano, chi vuole ribellarsi in
contra lo stop dei capitani e 
delle squadre che puntano 
sulle volate e se proprio vo
gliamo sfogliare minuziosa
mente il taccuino della Boa-
rio-Vigevano scopriamo che 
è s ta to addiri t tura Hinault il 
promotore di due brevi, ma 
significative azioni, una all' 
inizio, in compagnia di Van 
Impe e l'altra nel momento 
in cui il plotone era spaccato 
in quat t ro parti, il momento 
della caduta di Becaas, e sa
puto dell'incidente, Hinault 
ha poi t irato i remi in barca. 

Bernard Hinault è dunque 
vispo e su ciò non avevamo 
dubbi, ma è pure dispiaciuto 
per il forzato abbandono di 
un compagno di squadra. C'è 
anche da segnalare che la 
gara di ieri ha superato di 
ben tredici chilometri la di
stanza ufficiale e con ciò il 

Giro di Torriani ha calpesta
to nuovamente il regola
mento senza il minimo ri
chiamo della giuria sempre 
pronta a punire gli sbagli dei 
corridori e molto tenera nei 
confronti dell'organizzazio
ne. Siamo tornati ai vecchi 
tempi? Al voglio, posso e co
mando di Vincenzo Torria
ni? Speriamo di no. 

Il giro è a meno tre e anche 
oggi non dovrebbe registrare 
particolari novità poiché an
dremo da Vigevano a Cuneo 
(ventesima prova, 171 chilo
metri) a cavallo di un percor
so senza dislivelli, con un oc
chio al panorama del vec
chio Piemonte e col pensiero 
rivolto al tappone di domani, 
ai cinque Colli di Coppi, una 

leggenda che dura dal 1949 e 
che Bernard Hinault — nato 
il 14 novembre 1954 — ha co
nosciuto da bambino. Sono 
lontani quei ricordi, è un ci
clismo assai diverso quello di 
oggi e tuttavia si cerca nel 
gruppo un uomo capace di 
darci qualche fremito sulle 
cime del Maddalena, del 
Vars. dell'Izoard, del Mongi-
nevro e del Sestriere, un uo
mo dotato di fantasia, di 
gambe e di coraggio. Hinault 
sembra avvertire questo af
fascinante richiamo e chis
sà... 

Gino Sala 
NELLA FOTO: i primi soccorsi 
a Becaas dopo la rovinosa ca
duta 

Virus o non virus 
Marco Groppo arriva 

in vetta coi grandi 
Nost ro servizio 

VIGEVANO — C'è un ragaz
zo del gruppo che si chiama 
Marco Groppo e che è la rive-
lazione di questo Giro d'Ita
lia. Un ragazzo nato il 4 set
tembre 1960 a Gorla Minore 
(Milano) da padre e madre 
veneti, un giovane bruno e 
magrolino, altezza un metro 
e settantotto, pesa sessanta-
due chili, la taglia dello sca
latore. quindi. E appunto 
sulle montagne Groppo ha 
fatto passi da gigante guada
gnandosi ben quindici posi
zioni in classifica. Era venti
cinquesimo e adesso è deci
mo con l'intenzione di avan
zare ulteriormente, di figu
rare coi migliori anche nel 
tappone di domani, la Cu-
neo-Pinerolo, per intenderci. 

Groppo ha una storia da 
raccontare, la storia di un vi
rus che non lo abbandona. 
ma che nemmeno lo danneg
gia. Seduto sulla sponda del 
lettino d'albergo. Marco ci 
confida quanto segue. .Quel
la dello scorso anno doveva 
essere la mia prima stagione 
professionistica, però non è 
andata così: due cor>e e poi 
termo. Sostenevano che ero 
all'etto da epatite, un'epatite 
di tipo B. quindi a riposo e 
niente Giro d'Italia. Io ho ri
fatto gli esami del ^an<;ue. sa
pevo che il \iru> c'era, ma es
sendo i valori della transami-
nasi e della bilirubina presso
ché normali, più di un medico 
mi aveva confortato. Si, l'esa
me dell'antigene dice che c'v 

questo virus di marca austra
liana, ma dice anche che ciò 
non impedisce la pratica 
sportiva e nemmeno l'impe
gno del ciclista...». 

Insomma, ti avevano al
larmato e basta. 

•C'è un mucchio di gente 
che si porta il mio stesso virus 
e neppure lo sa. Anche il mio 
medico. E poi noi ciclisti sia
mo sempre sotto controllo. 
Appena qualcosa non funzio
na cominci a perdere colpi in 
bicicletta e corri a farti visita
re. E comunque io sto beno
ne. Certo, saltato un anno, la 
mia carriera fra i campioni 
comincia solo adesso, ma non 
mi lamento, anzi ho buone ra
gioni per essere soddisfatto.. 

Cosa vorresti dal ciclismo' 
•Ho \entun anni e posso a-

spettare. Naturalmente tro
varmi sulle grandi salite con 
corridori già famosi ha sor
preso me stesso. Non speravo 
tanto anche se le mie vittorie 
in campo dilettantistico le ho 
ottenute tutte in altura, e per 
distacco.. 

Sci di famiglia benestan
te* 

-No. sono di famiglia pove
ra. laminila operaia. I genitori 
si trovano da JH>CO in pensio
ne. uno dei mie» due fratelli 
ha provato a correre in bici. 
però ha smes-o pre-to perche 
tanti erano i sacrifici e tanta 
la fatica-

E ili pr,i^-\^Ul co! : iru» 
-Sì. e- un virus che porta 

buono, a quanto pare. .-

g. s. 

COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

Ordine d ' a r m o 

1) Roberto Dill Bundi (Ìloonved-Bottccchia) chilometri 162 in 
4 ore 16'58" media 37,825; 2) Van Calster (Del Tongo-Colnago); 3) 
Moser (Famcucine-Campagnolo); 4) Milani (lloonvcd-Kottcc* 
chia): 5) Caroli (Termolan-Galli); 6) Dcjonckrcrc; 7) Hombini: 8) 
Salvador; 9) Freuler; 10) Rosola; 11) Argrntin: 12) Gavazzi; 13) 
Segersall. 

Classifica generale 

1) Bernard Hinault (Renault-Gitane) in 97 ore 0.V57"; 2) Conti
li (Bianchi-Piaegio) a r41";3)rrim(Bianrhi-Piaggio)a l'53";4) 

Van Impe (Metauro-Mobili) a 2'47"; 5) Baronchclli (Bianchi-
Piaggio) a 3*49"; 6) Moser a 7'43"; 7) Saronni a 9'; 8) Beccia a 9*05"; 
9) Bclda a 9'49"; 10) Groppo a 1017"; 11) Rupcroz a 11'4.V; 12) 
Vena a 12'43"; 13) Schcpers a 15'5T'; 11) Van di a 19*17". 

Dietro le grate di un «Pa/os» galiziano» stretta sorveglianza da parte di 120 poliziotti 

I nostri nazionali respirano un'aria 
monastica e fanno vita da— educande 

Sveglia alle 8, ritirata alle 22,30 nel «Parador nacional» di Pontevedra - Due ore di allenamenti - Tutti sereni, ma a corto di 
argomenti - Ridimensionato l'incidente tra Bearzot e la ragazza tifosa di Beccalossi - Antognoni ha detto che non ce l'ha con il CT 

Il «Parador» che ospita gli azzurri 

n i 

Bruno Paniera 

Per il tecnico investitura ufficiale 

Il Napoli di Giacomini 
cerca un centrocampista 

La difesa? Una garanzia - Pellegrini e Diaz? Una coppia convin
cente - Musella, Damiani e Palanca? Uno almeno andrà via 

Dal nostro inviato 
VIGO — Dal «Pcador Nacional» di Pontevedra, più semplicemente «Casa del Bnron» per la gente più 
anziana del posto, comincia dunque l'avventura spagnola degli azzurri. E uno dei tanti «pazos», questa 
«Casa del Haron», che un po' in tutta la Galizia hanno rimpiazzato i vecchi castelli medioevali: editici 
signorili e, specie all'interno, pretenziosamente sontuosi che al carattere militare hanno sostituito 
quello monastico; non più torri merlate, diciamo, ma cappelle e oratori per le vocazioni, schiette o 
presunte, dei nohili che vi dimoravano. (Juesto (lei Baron, il cui ultimo proprietario, dicono i «de
pliant» ad uso turistico, fu tale don Eduardo De Cea Y Naharro che lo restaurò e arredò con gusto e 
munificenza, è una costruzione vagamente neoclassica nella lacciaia e nel portale, ospitale e accoglien
te, non c'è duhhio. anche se non propriamente allegra. Gli azzurri vi sono arrivati mercoledì sera sul 
far delle nove accompagnati di 
un nugolo di poliziotti, e accolti 
dall'entusiasmo composto di 
una centinaia di ragazzoni che 
si erano dati per l'occasione ap
puntamento nella piazzola mal 
lastricata del vecchio centro 
storico dove sorge, appunto, 1' 
edificio. Alle finestre, curiosi e 
interes-ati come in certi \ecchi 
hlm Ir.miTsi. i dirimpettai e 
tutt'intorno alla piazzetta e per 
le viuzze adiacenti .iliri agenti, 
Iteri e scocciati a seconda del 
temperamento e dell'età, della 
•policia nacional». 

Ci diceva giusto uno di loro 
che sono centoventi i gendarmi, 
owiamente alternantisi a tur
no. addetti alla sicurezza degli 
azzurri, a seguirli, in parole più 
spicce, in tutti « loro movimen
ti. quelli minimi compresi. 
Mercoledì sera, comunque, gli 
azzurri non è stato possihile av
vicinarli: non essendo ricono
sciuta validità agli accrediti, o-
gni supplica (perché c'è anche 
chi arriva a tanto) tieramente 
respinta. Rapida cena, per i «ra
gazzi». e tutti a nanna. 

Siamo stati dunque a ritro
varli ieri. 1 ragazzi, per il presta-
hilito. quotidiano «rendez-
vous». In macchina di huon 
mattino per i poco più di trenta 
chilometri che separano Vigo 
dal Parador di Pontevedra: la 
gran parte su una scorrevolissi
ma superstrada, gli ultimi per 
stradine che richiamano in tut
to quelle napoletane del quar
tiere spagnolo. Confortanti co
munque. anche se il hel tempi» 
vero da queste parti dicono di 
non averlo ancora visto, la bel
lezza del paesaggio e la cordiali
tà dell'umiliente delle due cit
tadine. Una gran cosa, diciamo. 
quei trenta chilometri da Vigo 
a Pontevedra: la strada, tutta 
dossi e curve, a secondare i co
siddetti capricci della natura. 
con boschi scuri su un lato e 
l'Atlantico che penetra per lun
ghi e articolatissimi bracci nel 
retroterra dall'altra. E l'odore 
delle resine che si mescola e 
confonde con quello delle al
ghe, e i merli che incrociano i 
gabbiani. E taglialegna alle 
prese con gli abeti da una parte, 
pescatori a coltivar «manscos», 
frutti di mare, per tutta la Spa
gna. Un incanto, insomma, spe
cie, si capisce per chi deve solo 
gustarlo. 

Quanto ai «ragazzi» eccoli 
puntuali nell'atrio alle 11. Han
no già fatto colazione e letto i 
giornali secondo tabella (una 
tabella rigorosa che prevede la 
sveglia alle 8. la colazione, ap
punto, la lettura, l'incontro con 
stampa e TV. il pranzo a mez
zogiorno spaccato, il riposo tino 
alle 16. l'allenamento alle 17, e 
la ritirata, con leggeri margini 
di tolleranza, alle 22.30). Si pre
stano dunque volentieri, anche 
perché è il primo giorno e pole
miche in giro ce ne sono, o ci si 
è messo per il momento un co
perchio sopra, al tu per tu con t 
giornalisti. Crocchio a parte, 
ovviamente, tiene Bearzot pon
tefice massimo. Ha poco da di
re, come si può capire, dopo 
Suel che ha detto ad Ala»sio e 

'.orna. E qui da poche ore. si 
abbia dunque un po' tutti la 
bontà di attendere almeno i 
primi allenamenti. Gli piace co
munque il posto, più che l'Hin-
du Ciyub di memoria argenti
na, per essere qui più vicini alla 
gente e più partecipi dunque 
del suo calore, non ha per ora 
problemi d'alcun tipo, è soddi
sfatto. diciamo, di tutto e di 
tutti. Per quanto riguarda l'e
pisodio dello schiaffo alla ra
gazza romana, minimizza e ar
chivia. Non senza aver prima 
precisato: 1 ) che se l'insulto ha 
un volto anche una «persona 
pubblica» può e deve reagire; 2) 
che non si è trattato di uno 
schiaffo ma di uno «schiaffetto 
educativo»; 3) che l'interessata 
gli ha chiesto scusa e tutto è 
finito l'i: 4) che ripeterebbe il 
gesto se sì ripetessero quelle 
circostanze. Chiaro, non c*è 
dubbio, il nostro è chiaro. E chi 
non ha assistito ai fatti deve 
dunque tener tutto per buono. 

Quanto ai giocatori sembra
no. pure loro, al momento a 
corto di argomenti. Divagano, 
diciamo. Temporeggiano. Ros
si, per esempio, parla di una cu
ra vitaminica che ha intrapre
so. dice che per lui Causio o 
Conti non fa differenza, altret
tanto Graziani o Altobelli. Vuol 
tenersi amici tutti, e Io si può 
capire. Antognoni tiene a sotto
lineare che non ce l'ha con 
Bearzot per la sostituzione di 
Ginevra, che tutto è stato chia
rito, anche il gesto della fascia 
di capitano maltrattata, che ha 
tanta fiducia e che l'Italia arri
verà comoda al secondo turno. 
Un po' meno scontate le dichia
razioni di Graziani: ogni cosa 
o.k. per quanto riguarda la 
squadra, ma eli dà fastidio tut
ta Quella polizia attorno. Gli 
semora, e non a torto, una limi
tazione della sua libertà. Certo, 
visti là, dietro le grate del «Pa-
zo» non fanno un bel vedere. 
Causio, che è persona di spirito, 
dice che è il calvario che biso
gna affrontare per vincere un 
campionato del mondo. Auguri, 
«barone.! 

Tim carica 
i brasiliani 
ed è sicuro 
che per il 
14 giugno 
la squadra 
sarà più 

che pronta 

# Ottimisti i brasiliani. Secondo Gilberto 
Tim, il preparatore atletico che sottopone i 
giocatori ad intense sedute ginniche allo sta
dio del Benfica a Lisbona, «per il 14 giugno la 
squadra brasiliana sarà tecnicamente, tat t i 
camente e psicologicamente pronta». Ad os
servare il lavoro dei sudamericani l'ex stella 
del Benfica, Eusebio. 
# La Cecoslovacchia si sta allenando ancora 
sui monti Tatra. Il tecnico Jozef Venglos è 
preoccupato. Più di un giocatore è infortuna
to. Alcuni non sono in forma. Serie le condi
zioni di Jan Kozak, la colonna del centrocam
po, che non gioca da marzo per una contusio
ne al ginocchio. Due altri infortunati il lustri, il 
capitano Mehodawa e il centravanti Vizek, si 
stanno rimettendo in sesto. La Cecoslovac
chia prima della trasferta in Spagna giocherà 
alcune amichevoli in Italia. 
# Ieri un'altra delusione per la Francia. I 
«galletti» sono stati sconfìtti a Tolosa dal Gal
les per una rete a zero. La squadra di Hidalgo 
ha dominato nel primo tempo, poi improvvi
samente si è disunita. 
0 A Budapest la Nazionale ungherese ha 

Bearzot e 
Vantaggiato 
nella sala da 
pranzo del 
«Parador» 
studiano il 
menù degli 
azzurri 

terminato la serie delle partite amichevoli. 
Ieri ha pareggiato (1-1) contro la squadra te
desca del Kaiserslautern. Per gli ungheresi ha 
segnato Varga. 
9 Battute finali anche per la Polonia. Ieri a 
Reutlingen. in Germania, ha battuto lo Stoc
carda per 2 - 1 . Lato ha aperto le marcature e 
il neo juventino Boniek ha segnato il gol della 
vittoria. 
# Bella impresa dei cileni che sono riusciti a 
battere i brasiliani del Botafogo per 4 - 1 . 
# Il 14 giugno, alle ore 19,30, la TV italiana 
trasmetterà il «processo ai mondiali». Per I' 
occasione lo studio della Terza Rete verrà 
addobbato con i fiori che andranno a far bella 
mostra di sé alla manifestazione di Pescia fo
gni anno vengono acquistati a Pescia fiori per 
75 miliardi di lire). 
# CALCIO — Con due doppiette di Mariner 
(14' e 63') e Robson (26' e 59'). l'Inghilterra 
ha battuto per 4-1 la Finlandia nell'ultima a-
michevole prima dei mondiali, confermando 
di aver raggiunto l'optimum della forma. L'u
nico gol dei padroni di casa è stato segnato 
da Haaskivi a 8 minuti dal termine, su calcio 
di rigore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Abito scuro, cra
vatta in tinta unita, sorriso 
smagliante. In ottima forma, 
puntuale all'appuntamento. 
Massimo Giacomini nuovo al
lenatore del Napoli è disponi
bile all'intervista di pramma
tica dopo l'investitura ufficia
le. Gli fanno da padrini il di
rettore generale Bonetto e il 
consigliere Carbone Di Fer
iamo nessuna traccia. Il presi
dente, dopo il «téte à lète» del
la sera precedente con l'alle
natore tra gustosi manicaretti 
e il discreto tintinnio di linde 
stoviglie, ha evidentemente 
preferito tornare nell'ombra. 
evitare il disagio per qualche 
domanda impertinente. 

Il varo del Napoli edizione 
Giacomini è all'insegna del ri
spetto della tradizione. Le pa
role del giovane ed entusiasta 
tecnico friulano sembrano u-
scire dall'antologia dei mes
saggi pubblicitari, di quelli 
che esaltano il gusto per le co

se genuine, che evocano il pas
sato a garanzia del futuro 

«Aon farò rivoluzioni — ha. 
infatti, annunciato il tecnico 
— continuerò il lavoro fin qui 
ottimamente svolto da Mar-

Rassegna romana 
usato Lancia 

ROMA — Le vittorie di Riccardo Pa-
trese nel campionato mond-ale mar
che con la Lancia sono venute al mo
mento giusto per rilanciare la Rasse
gna romana dell'usato sportivo Lan
cia. che si terrà a Roma da oggi a 
domenica nella sede della Lancia sulla 
via Salaria per iniziativa dei conces
sionari romani della marca torinese. 
La mostra, oltre ad offrire una panora
mica di quanto esposto dalla Lancia 
alla Esposizione internazionale di Tori
no, presenterà agli interessati quanto 
di più interessante sia reperibile sul 
mercato deK'usato sportivo Lancia. 
Per l'occasione sarà anche presentato 
•I nuovo Club Lancia Roma. 

diesi: Educata la premessa, 
ovvia la continuazione della 
dichiarazione di intenti. 

«La difesa è una garanzia. 
non toccherò mente. A centro 
campo, invece, occorre un ele
mento di maggior elasse, peso 
ed esperienza. Xulla da eccepi
re sul tandem di attacco. Pel
legrini e Diaz costituiscono 
una coppia conrincente. Degli 
altri attaccanti (Musella. Da
miani. Palanca, n.d.r.). uno al
meno andrà via. non foss'altrn 
per consentirgli di trovare 
una maggiore valorizzazione 
altrove*. 

Non ci saranno rivoluzioni. 
dunque Al Napoli «made by 
Giacomini» manca soloun cen
trocampista. O.K. tutto il re
sto A Feriamo e a Bonetto il 
compito di soddisfare le esi
genze del nuovo tecnico. 

Un'ultima notizia, infine. Il 
Napoli andrà in ritiro a San 
Terenziano il 14 luglio. 

Marino Marquardt 

Sport 
flash 

• CONVEGNO SPORT — 
Questa mattina, alle ore 9.30, 
il presidente del CONI, Fran
co Carraro, inaugura nel sa
lone d'onore del CONI al Fo
ro Italico, il Convegno nazio
nale «Sport per tutti: signifi
cati sociali e culturali». 
• CALCIO — Si terrà doma
ni, nell'aula magna dell'Ac-
quacctosa a Roma, un conve
gno sul tema «Violenza negli 

stadi, una proposta operativa 
per un collegamento tra le 
varie componenti calcisti
che-. Il convegno è stato pro
mosso dalla Federazione so
stenitori squadre di calcio. 
• BOXE — Il messicano Ra
fael Limon è stato dichiarato 
il miglior pugile del mese di 
maggio dalla WBC, per aver 
conquistato a Las Vegas il ti
tolo mondiale dei superpiu-

rna, battendo Rolando Na-
\ arrcte. 
• MOTOCROSS — Domeni
ca a Fraufcls (Svizzera), si 
correrà la sesta prova del 
campionato mondiale classe 
125, che vedrà impegnati i 
due alfieri della Gilera: Ri
naldi e Maddii. 
• CALCIO — Il brasiliano 
Santana e l'argentino Me
notti, saranno i tecnici del 
«Resto del mondo» che nel 
prossimo agosto incontrerà 
nel «Giants Stadìum» di New 
Jersev l'Europa. 
• CALCIO — L'Avellino ha 
diffuso un comunicato con il 
quale si smentisce l'avvenu
ta cessione di Vignola al Mi-
lan. 

Ferruccio Valcareggi 
scrive per «l'Unità» 

Ferruccio Valcareggi scrive per «l'Unità». La collaborazione 
con l'ex allenatore della nazionale italiana, vice campione in 
Messico, inizierà da lunedì prossimo. Pubblicheremo il suo 
parere sulle squadre che giocheranno in Spagna. Per sei giorni 
consecutivi. Valcareggi analizzerà il «Mundial» girone per giro
ne, fornirà i suoi pronostici, chiarirà quali sono, secondo lui, le 
probabili finaliste. 

Ci siamo chiesti: è giusto tenere i lettori con il fiato sospeso 
fino a lunedi? La risposta è no. Ecco dunque, in anteprima, le 
previsioni di mister \ alcareggi. Si classificheranno per il primo 
turno: Italia e Polonia (1* girone); RFT e Austria (2* girone); 
Argentina e Belgio (3* girone); Cecoslovacchia e Francia (4* 
girone); Spagna e Jugoslavia (5* girone); Brasile e Unione So
vietica (6* girone). Le favorite al titolo: RFT, Brasile e Argenti
na. Non chiedeteci di più. 

Ma la collaborazione con Ferruccio Valcareggi non finisce 

§ui. Il tecnico, che seguirà il «Mundial* direttamente dalla 
pagna, ogni giorno vedrà una partita per «l'Unità» e ci invierà 

il suo parere. 

• NELLA FOTO: Valcareggi insieme a RIVA e CHINAGLIA 

Mentre Alberto Cova ha dichiarato di non aver ancora trovato la forma migliore 

Sara sta male, ma mette ugualmente paura 
Hanno voluto fare una 

specie di miniolimpiade pre
sentando 210 atleti di 19 Pae
si con l'intento lodevole di 
proporre buona atletica e di 
far gareggiare tanti protago
nisti di tanti paesi. 

Il tutto assieme a due rile
vanti avvenimenti sportivi di 
carattere sociale e culturale: 
il festival internazionale del 
cinema sportivo e «Sapere di 
sport», la manifestazione che 
il Comune di Torino ha volu
to per proseguire la bella 
battaglia a favore della pra
tica dello sport e della con
vinzione che lo sport non è 
solo agonismo, muscolo e 
tecnica, ma anche altre cose, 

per esempio cultura. Hanno 
anche avuto ragione visto 
che nello stadio Comunale 
sono entrati 19.850 spettatori 
paganti. Si vede che la gente 
comincia a capire che l'atle
tica leggera non è fatta sol
tanto di record. 

Se ricordiamo, per esem
pio, i magnifici 5 mila metri 
con protagonisti Alberto Co
va, che li ha vinti. Henry Ro-
no, che lì ha corsi per vincer
li, e Venanzio Ortis, che li ha 
corsi nella speranza di cen
trare un bel responso crono-
metrico.non possiamo che 
convenire che in un vasto 
programma c'è sempre la 
possibilità di trovare compe

tizioni spettacolari e valide. 
Ci permettiamo tuttavia di 
ribadire che 23 gare per una 
sola serata sono troppe. 

Sara Simeoni aveva male 
al tendine del piede destro e 
comunque ha saltato 1,90 di
stanziando le avversarie — 
tra cui l'ungherese Kjatalin 
Sterck che valeva 1,99 — dì 
dieci centimetri. Vuol dire 
che la presenza di Sara in pe
dana intimorisce. Il fatto che 
Ulrike Meyfarth abbia prefe
rito starsene a casa significa 
che è più facile saltare quan
do la campionessa olimpica 
non c'è. 

Alberto Cova ieri si è reca
to a Sesto San Giovanni dove 

la locale amministrazione 
pubblica ha consegnato a 
Massimo Magnani il terzo 
premio Francesco Bianchi. 
Alberto, che pare avviato a 
conquistare la quarta edizio
ne del premio, ha detto che 
chi pensa che lui sia all'apice 
della forma sbaglia. «Io», ha 
detto, *sono al 75 per cento». 
Significa che non sta correndo 
troppo ma che sta semplice
mente raccogliendo i frutti del 
buon lavoro invernate e che si 
sta preparando per essere alV 
apice in settembre per i cam
pionati d'Europa. 

Gioranni Evangelisti ha 
fatto due salti e poi si è ferma

to perchè gli faceva male un 
tallone. Sembrava che avesse 
deciso di non saltare un po' 
perché gli faceva male il tallo
ne e un po' perché scontento 
del rimborso-spese intascato 
Il proWema degli ingaggi sta 
crescendo di «meeting» in 
«meeting». Sarà bene che chi 
sta alla guida dell'atletica cer
chi di risolverlo. Magari con V 
istituzione di precise tabelle 
che tengano conto det risultati 
tecnici, dei piazzamenti, delle 
difficoltà della gara, degli im
pegni stagionali. O vogliamo 
che anche l'atletica diventi un 
circo? 

Remo Musumeci 
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